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Alla fine della campagna di Boise, il fratello Branham stesso disse che era molto contento del risultato delle riunioni nell’Ovest. Pensava che fosse la volontà di Dio che le sue riunioni fossero in avvenire condotte sulla stessa base interevangelica. Mi chiese se volessi recar-mi a Shreveport (Louisiana), per parlare col fratello Mo-ore della possibilità di organizzare altre campagne su questa base. Non osando rispondere diversamente che in modo affermativo, accettai. Di nuovo, la mia assem-blea diede prova di una grande bontà autorizzandomi ad andare. L’assemblea ebbe la fortuna di assicurarsi i servizi dell’evangelista Velmer Gardner durante la mia assenza e la chiesa continuò ad avere un pieno rendi-mento. Il fratello Gardner ricevette una grande ispira-zione all’epoca delle riunioni che avevamo tenuto ad Eugene. Poco tempo dopo, un nuovo ministero di gua-rigioni e di miracoli cominciò ad accompagnare le cam-pagne tenute da questo evangelista. 
La domanda che mi ponevo e che mi preoccupava sem-pre di più, era di sapere se dovevo lasciare la mia assemblea definitivamente per se-guire l’opera che la provvidenza sembrava indicarmi. Non è facile prendere la deci-sione di lasciare coloro che si amano, in particolare quando si tratta di una chiesa che si è vista crescere da un piccolo gruppo che lottava, per diventare una grande assemblea piena di forza e di vigore. Sembrava che Dio mi conducesse, e tuttavia io esitavo. Finalmente, mentre pregavo, Dio mi parlò direttamente e mi disse di andare avanti, senza dubitare di nulla, e che Egli avrebbe badato affinché io fossi condotto passo dopo passo nella parte che avrei avuto nell’opera gloriosa che Egli cominciava a compiere in tutto il paese. Una volta presa la mia decisione, non avrei mai avuto l’occasione di dubitare di essere stato condotto da Dio nel prenderla. 

Poco tempo dopo il primo dell’anno, arrivai a Shreveport (Louisiana), ed esaminai tutta la situazione con il mio amico, il fratello Jack Moore. Con Young Brown, noi prendemmo poi la strada per Jeffersonville (Indiana), dove il fratello Branham si ri-posava a casa per alcuni giorni. Egli sembrò felice di vederci e noi gustammo un momento di comunione che recava ispirazione. C’erano dei problemi da risolvere. In precedenza, le riunioni del fratello Branham erano l’argomento di articoli in un pe-riodico pubblicato da un prezioso fratello cristiano del Texas. Il problema che si pose era questo: il fratello Branham si era reso conto che dalle riunioni nel Nord-Ovest, le sue campagne avevano raggiunto un’ampiezza che si vedevano adesso dei credenti di tutti i differenti gruppi. Un periodico utilizzato in queste serie di riunioni avrebbe raggiunto i focolari di questi differenti gruppi. Affinché le campagne potessero esse-re organizzate su una base interevangelica, era chiaro che il periodico doveva esse-re pure interevangelico. Decidemmo di mandare dunque un messaggio al fratello di cui noi avevamo parlato, per chiedergli se si sentiva libero di dare al suo giornale u-na dimensione interevangelica. Se fosse stato così, il fratello Branham avrebbe con-tinuato ad utilizzare questo periodico come suo organo ufficiale. 

La rivista “La Voce della Guarigione” 
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Ci lasciammo per la serata mettendo tutto il problema nelle mani del Signore. La mattina, quando incontrammo di nuovo il fratello Branham, sembrava che avesse ricevuto una pacifica assicurazione. Ci disse che aveva ricevuto qualcosa dal cielo durante la notte. Noi ascoltammo attentamente ciò che ci disse; nei mesi che segui-rono abbiamo assistito infatti all’esatto compimento di ciò che ci aveva annunciato. 
Le cose andranno d’ora in poi rapidamente. Il fratello di cui avevamo parlato ci fece sapere che la sua situazione non gli permetteva di fare del suo periodico una rivista interevangelica, come gli avevamo suggerito. È così che nacque la Voce Della Guari-gione ed è all’autore di queste righe che toccò di esserne il redattore capo. Al mo-mento della sua creazione, si convenne che le sue pagine non avrebbero trattato dei piccoli spunti di dottrina che avrebbero potuto suscitare controversia e confusione tra i credenti del Pieno Vangelo. Avrebbe proclamato, in compenso, il messaggio del grande mandato, l’ultima chiamata di Dio agli inconvertiti, la guarigione del popolo di Dio, per unirli nello spirito e prepararli per la Venuta di Cristo. Sono stati questi i nostri principi che resteranno fino al ritorno di Gesù. 
La Voce della Guarigione era considerata in quel momento come l’unico organo delle riunioni del fratello Branham. In seguito, essendosi indebolito troppo di salute, do-vette lasciare il campo di evangelizzazione per parecchio tempo, e per la provviden-za di Dio e l’accordo del fratello Branham, il periodico diventò l’organo ufficiale dei grandi ministeri di guarigione americani, includendo il ministero di fratello Branham. È interessante notare che molti dei cari fratelli che sono adesso rappresentati testi-moniano del fatto che la loro ispirazione e la loro chiamata a questo genere di mini-stero sono venute loro quando hanno assistito alle campagne del fratello Branham. A Dio sia tutta la gloria. 
 
Il gruppo Branham si diede appuntamento a Miami (Florida), per una campagna di sei giorni all’inizio dell’anno 1948. Nel frattempo, una strana voce si era sparsa se-condo cui il fratello Branham era morto. Questa voce aveva fatto la sua prima appa-rizione fin dall’inizio dell’anno, e non c’era modo di fermarla. Da un’estremità all’altra del paese, non si smetteva di ripetere questa storia. Noi ci sforzavamo di assicurare alle persone che la notizia era falsa, ma le persone, tutte eccitate, continuavano a scriverci, a telefonarci e telegrafarci per chiedere conferma della notizia. La voce persisteva (la data della morte pretesa dell’evangelista avanzava progressivamente, fino all’uscita del primo numero della Voce della Guarigione, nell’aprile 1948). È un bell’esempio del potere di propagazione dell’errore, e noi non giungemmo mai a ri-salire fino all’origine di questa voce. A differenza di molte altre voci, questa non pro-veniva da un’intenzione malevola. Aveva certamente come origine il fatto che gli sforzi continui del nostro fratello che aveva pregato così spesso per i malati fino a tarda notte, avevano gravemente intaccato le sue forze, al punto che il suo uditorio se ne rendeva conto. Tuttavia, Dio non aveva ancora finito la sua opera attraverso il Suo servitore. Anche se il fratello Branham doveva attraversare mesi di dure prove fisiche, era destinato ad uscirne vincitore, con un ministero più glorioso che mai. 
A Miami, la tenda era stata eretta molto lontano nella periferia della città. Non ci fu-rono dei preparativi che miravano ad ottenere un sostegno unificato delle chiese, perché la campagna era stata programmata troppo poco tempo in anticipo. In tali 
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circostanze, un’altra riunione di questo genere sarebbe stata destinata all’insuccesso. Tuttavia, la notizia di questa campagna si sparse rapidamente e dopo pochi giorni la tenda era stracolma. Ebbero luogo molti prodigiosi miracoli e si vide-ro delle centinaia di uomini e di donne avvicinarsi fino all'altare in risposta alla chia-mata, la domenica pomeriggio, per dare la loro vita a Cristo. 
Fu a Miami che il fratello Branham incontrò il celebre evangelista F. F. Bosworth. Il fratello Bosworth aveva tenuto delle campagne di guarigione con dei grandi uditori negli anni venti. Il più grande numero di persone mai riunite sotto uno stesso tetto ad Ottawa (Canada), fu l’uditorio delle riunioni del fratel-lo Bosworth in questa città, e circa 12000 persone si era-no avvicinate a Dio per essere salvate. Numerose cam-pagne di questo genere erano state condotte negli Stati Uniti e nel Canada, e di volta in volta, i giornali avevano pubblicato degli articoli che raccontavano i prodigiosi mi-racoli che avevano avuto luogo. Naturalmente l’incontro con il fratello Bosworth fu un evento molto interessante per tutto il gruppo. Tutti furono particolarmente colpiti dallo spirito dolce ed umile di questo fratello che era sta-to così eccezionalmente adoperato dal Signore. Dopo a-vere assistito ad alcune riunioni, il fratello Bosworth di-chiarò che, sebbene Dio gli avesse dato delle riunioni molto più grandi, non aveva mai visto dei miracoli aver luogo così regolarmente fin dall’inizio delle campagne. Mentre egli aveva dovuto spesso faticare per parecchie settimane affinché la fede raggiungesse un livello suf-ficiente per permettere il compimento di miracoli eccezionali; questi miracoli, nelle riunioni del fratello Branham, ebbero luogo fin dalla prima sera. Il fratello Bosworth fu invitato a prendere la parola durante una riunione serale a Miami, ed egli ebbe poi la possibilità di accompagnare il gruppo a Pensacola ed in altre città più al nord dove il fratello Branham aveva previsto di recarsi. 
Accanto al successo della campagna, il fratello Branham apprezzò molto il suo sog-giorno a Miami, dove il clima subtropicale è molto piacevole in inverno. La ricchezza, lo sfarzo ed il lusso apparivano ovunque, e tuttavia il triste spettacolo della malattia e della sofferenza che toccavano i focolari ricchi come i focolari poveri, esisteva in questa città come in tutti le altre. Noi lasciammo Miami prendendo la strada verso il Nord. Lasciammo progressivamente il piacevole caldo del sud della Florida e ritro-vammo il re Inverno che in quel periodo dell’anno regna supremo sulla più grande parte della superficie degli Stati Uniti. 

Avevamo fatto i preparativi per la successiva campagna a Pensacola. Le differenti assemblee del Pieno Vangelo erano d’accordo per collaborare a questa campagna che doveva cominciare a fine marzo. Nel frattempo, il fratello Branham prese alcune settimane di riposo, nel corso delle quali si recò a Phoenix (Arizona). Gli altri membri del gruppo avevano differenti obblighi che necessitavano un po’ di tempo. Nel gior-no fissato, circa uno mese dopo, il gruppo arrivò a Pensacola con il fratello Bran-ham, per cominciare la serie di riunioni. Questa campagna fu la più interessante. 

F.F. Bosworth con William Branham 
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Non si svolse senza difficoltà, perché un violento vento che proveniva dal golfo dan-neggiò la tenda. Si dovette spostare una riunione nel palazzetto dello sport, mentre la tenda era in riparazione. Tuttavia, sotto la direzione esperta del pastore D. L. Welch, uno dei coorganizzatori, la tenda fu riparata e la campagna proseguì senza ulteriori interruzioni nella “Cattedrale Canvas”. 

La riunione più significativa della serie, una riunione indimenticabile, fu quella della domenica sera. La tenda era piena, ma c’erano ancora molti altri ascoltatori fuori. Tutti ascoltavano il fratello Branham raccontare la storia della sua vita. Quando il nostro fratello ci racconta la sua vita, non si accontenta di una semplice narrazione, ma rivive tutti i momenti di cui parla, a tal punto che gli stessi ascoltatori la rivivono con lui. Per un’ora e mezza, questa grande folla catturata ascoltò con grande inte-resse la storia dei suoi inizi nella povertà e nelle privazioni, della sua conversione e dell’opera di Dio in lui, poi delle tragedie della sua vita ed infine delle vittorie che se-guirono. Tuttavia, mai l’oratore aveva raccontato questa storia in un modo più toc-cante che quel pomeriggio là. Osservando l’uditorio, noi vedemmo degli uomini vi-gorosi uscire il loro fazzoletto senza vergogna, allorché fiumi di lacrime colavano sul-le loro guance. L’autore non aveva mai visto un uditorio così commosso. Finalmen-te, quando l’evangelista concluse il suo messaggio e chiamò i peccatori ad avvicinar-si all’altare, avvenne una cosa molto significativa: quasi tutti i peccatori dell’immensa assemblea si alzarono per chiedere che si pregasse per loro affinché fossero salvati. Le differenti stime che furono fatte circa il numero di persone che avevano risposto a quella chiamata all’altare vanno dai 1500 alle 2000. Quella fu la più grande risposta che noi avevamo mai visto in una sola riunione, e indubbiamen-te non è stata uguagliata che poche volte nella storia dell’evangelizzazione. Si com-prende subito che non c’era abbastanza posto davanti al palco per un numero così enorme di persone che cercavano la salvezza. Non c’era dunque altra soluzione che farli pregare in piedi là dove erano. Chi, tra coloro che erano presenti quella sera là, potrà mai dimenticare quella scena? Le persone piangevano confessando i loro pec-cati ed imploravano la misericordia di Dio per la loro anima. Poi, qua e là, le lacrime di pentimento diventavano delle lacrime di gioia e la tenda si riempì presto di grida di vittoria. Solo gli angeli del cielo conoscono il numero dei nomi che furono scritti nel Libro della Vita dell’Agnello quel pomeriggio, ma fu certamente un gran numero. 
La prova dell’ampiezza dell’opera compiuta nel corso di quella breve campagna ap-parì nei risultati che seguirono le riunioni. Uno dei pastori che aveva partecipato all’organizzazione della campagna ci disse, un anno dopo, che la sua assemblea a-veva avuto un raccolto molto abbondante a seguito di questa campagna e che an-che altre assemblee locali erano aumentate nelle stesse proporzioni. Ci sembra che una delle caratteristiche significative di questa serie di riunioni, una caratteristica al-la quale noi attribuiamo una grande parte nel successo della campagna, sia stata la collaborazione fra le differenti assemblee, che avevano messo da parte le loro diffe-renze di dottrina, che erano in realtà dei dettagli di fronte alle grandi verità sulle quali tutti erano interamente d’accordo. 
Parecchi miracoli sorprendenti avvennero durante questa breve campagna, ma lo spazio ci mancherebbe per descriverli. Tuttavia, le circostanze della liberazione di un 
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pazzo furioso sono talmente notevoli che non possiamo fare diversamente che di ri-ferirne alcuni dettagli. Come abbiamo menzionato, i venti violenti avevano richiesto lo smontaggio della tenda, ed una delle riunioni della serie si tenne nel palazzetto dello sport. Questo giovane malato mentale dal manicomio era stato portato alla riu-nione affinché si pregasse per lui quella sera. Alla fine della riunione, quelli che l’avevano portato provarono a farlo portare fuori dalla sala, ma egli rifiutava. Infor-mati dell’accaduto, abbiamo chiesto l’aiuto di un mezza dozzina di uomini per farlo uscire con la forza. I poteri che lo possedevano avevano tanta forza che ci vollero molti sforzi per domarlo, ma alla fine riuscimmo a farlo accomodare al sicuro nell’automobile, così credevamo, e l’avevamo lasciato, pensando che non ci sarebbe stata più agitazione. Immaginate il nostro stupore quando, alcuni minuti dopo, ab-biamo sentito un grido rauco, e, girandoci, lo abbiamo visto uscire dall’automobile e gettarsi su un gruppo di donne e di bambini che discutevano vicino all’entrata della sala. 
Egli balzò così velocemente su di loro, senza che nessuno se l’aspettasse, che fum-mo presi alla sprovvista. Fortunatamente, le persone che erano davanti alla porta fuggirono in tutte le direzioni prima che questi potesse raggiungerli. Allora, egli si girò e, brandendo i pugni, si avventò furiosamente su uno dei membri del gruppo Branham che stava là vicino. I demoni avevano abbastanza potenza per rompere le catene e per compiere  altre gesta sovrumane, ma, fortunatamente, loro sono impo-tenti davanti al nome di Gesù! Sebbene questi colpì a più riprese, il fratello non fu ferito né raggiunto dai colpi, neanche una sola volta. Qualcosa di soprannaturale pa-rò tutti i colpi dell’indemoniato. Non potremmo dire quanto tempo ciò sarebbe dura-to, se due poliziotti che si trovavano nelle vicinanze, sentendo le urla e le grida delle donne, non fossero accorsi e, pensando ad un semplice tafferuglio, non si fossero messi ad interrogare entrambi. A quel punto, il forsennato proferì dei terribili insulti, si avventò sui poliziotti che non tardarono a ritrovarsi sopraffatti. Per molto tempo, rotolarono sull’erba lottando e i poliziotti dovettero alla fine ricorrere a dei mezzi ab-bastanza radicali per domare il loro caparbio assalitore e mettergli le manette. Fece-ro venire una pattuglia e l’uomo fu infine portato alla centrale dove fu rinchiuso per passare la notte in una cella speciale. 
Dopo che l’automobile partì, non dimenticheremo mai le lacrime della sorella del po-vero uomo che aveva preso l’iniziativa di portarlo alla riunione. L’anima angosciata venne dai noi supplicandoci affinché il fratello Branham pregasse per lui. Natural-mente, era impossibile per il fratello Branham rispondere alle innumerevoli chiamate di tutti quelli che volevano che egli si recasse a visitare i malati e le persone che non potevano spostarsi. Ma la sorella insistette così tanto e il suo dolore era così grande che il fratello Jack Moore finì per acconsentire di presentare il caso al fratello Bran-ham l’indomani mattina. 
Il mattino seguente, il fratello Moore cominciò a raccontare al fratello Branham gli avvenimenti della sera prima. Fu allora che ebbe luogo questa prodigiosa manifesta-zione del dono dello Spirito, tramite la quale, il nostro fratello vede spesso degli av-venimenti che si svolgono in un altro luogo, ancor prima che accadano. Questo ci fa pensare ad Eliseo che aveva visto i progetti del re di Siria prima ancora che fossero messi in atto, o a Cristo stesso che vide Natanaele mentre quest’ultimo era in lonta-nanza, per mezzo di una vista diversa dalla vista naturale. Nel nostro caso, Dio ave-va dato già al fratello Branham una visione del malato mentale, mostrando che egli 
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sarebbe andato a pregare per lui quel giorno, e che l’uomo sarebbe stato guarito. Egli vide nella scena della liberazione un’automobile che sembrava essere rossa, co-sì come i vestiti che avrebbe indossato l’uomo che sarebbe stato liberato. 
Si cercò di prendere degli accordi con la polizia di Pensacola affinché il giovane uo-mo fosse rilasciato. Tuttavia, i poliziotti si ricordavano delle difficoltà che avevano avuto la sera prima, e probabilmente è comprensibile che per rilasciarlo loro esiges-sero che lo si portasse fuori dai limiti della città e che non ritornasse mai più. Un ap-puntamento di tutte le parti interessate fu finalmente organizzato nella spiaggia di Gulf Beach. Ma al suo arrivo, il fratello Branham osservò attentamente le automobili e fece notare che tutto non era esattamente come egli l’aveva visto nella visione. Mentre il fratello Branham esitava, il fratello Moore decise di allontanare un po’ la sua nuova De Soto dal luogo dove si trovava il malato mentale, perché sua figlia e un’altra sorella si trovavano nell’automobile. Poi, il fratello Branham uscì dall’automobile e si diresse verso il giovane uomo. Vedendo che i suoi vestiti erano esattamente come li aveva visti nella visione, gli disse allora di tornare e aspettare nell’automobile. Fu allora che accadde una cosa molto curiosa. Ecco ciò che il fratel-lo Branham disse in seguito: «Mi girai verso l’automobile del fratello Jack. La spiag-gia era ricoperta quasi interamente di sabbia bianca. Ma là dove egli aveva appena posteggiato la sua automobile, c’era un banco di argilla rossa. La luce del sole sulla terra rossa si rifletteva sulla vernice beige molto brillante della berlina e gli dava un aspetto rosso. Là, ho saputo che tutto era come l’avevo visto nella visione. Sono an-dato verso il giovane uomo e gli ho detto queste parole: “Così dice il Signore, lo spi-rito cattivo ti lascerà adesso, e tu sarà guarito”. Istantaneamente, il giovane uomo è stato liberato e ha cominciato a parlare normalmente con noi».   
Fu una testimonianza impressionante per i poliziotti di Pensacola che erano coscienti che Dio aveva fatto qualcosa di meraviglioso in mezzo a loro. Molte persone lodaro-no Dio per questa manifestazione della Sua compassione verso questo uomo che Satana teneva così crudelmente legato.  
Alcuni mesi dopo, il giovane uomo che era stato liberato ci mandò la sua testimo-nianza che è apparsa nel numero di luglio 1948 della Voce della Guarigione. Ecco la sua testimonianza: “All’età di due anni, ho avuto la poliomielite. I miei genitori mi hanno portato da un gran numero di medici. Ho passato qualche tempo negli ospe-dali per bambini invalidi. Non facevano nulla. Il mio stato non cessava di peggiorare. Alla fine, andavo talmente male che divenni pazzo. Ero al manicomio da circa sette mesi quando la mia famiglia ha sentito parlare delle riunioni di guarigione del fratel-lo Branham a Pensacola. Mi hanno portato lì, e quella sera, mi hanno messo in pri-gione perché il Signore non aveva ancora finito con me. Mi ha utilizzato come esem-pio per mostrare alle persone che egli ha più potenza del diavolo. Quando mia sorel-la è venuta a vedermi l’indomani mattina. Ero perfettamente soddisfatto perché Dio aveva mostrato al fratello Branham che aveva guarito il mio corpo. Ho 25 anni ades-so e ho un buon impiego. Io ringrazio Dio del Suo potere di guarigione”. 
 
T--C-- Sopchoppy, Fla.
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